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LABORATORIO DI STORIA
- A caccia di… cavalieri, arcieri, picchieri e moschettieri -
L’obiettivo di questo laboratorio, pensato per una classe di scuola media inferiore, è quello di sviluppare e arricchire la competenza degli studenti nella lettura e nella comparazione di fonti iconografiche, così da trarne tutte le informazioni storiche utili ai fini della ricostruzione di un fenomeno.
Proponiamo di mostrare immediatamente agli studenti le immagini, senza fornire loro né un’introduzione all’argomento né riferimenti cronologici, in modo che di fronte alle figure siano privi di una qualsiasi sovrastruttura. 

Stimoleremo la loro curiosità dicendo che una miniatura, un dipinto, un disegno sono ciò che per noi oggi è la fotografia o meglio la televisione o il cinema, con la differenza che quest’ultimi sono immagini in movimento che spiegano “da sé” quello che sta accadendo. Delle immagini dipinte invece siamo noi gli “interpreti” e pertanto dobbiamo trasformarci in autentici “cacciatori di… notizie”; ma come? Osservando l’immagine nei minimi dettagli e interrogandola come se fosse in grado di risponderci. 

Abbiamo pensato ad un laboratorio decisamente operativo, con questionari e produzione libera di testi.

Osservate con molta attenzione le due immagini.
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1)
Che cosa rappresentano le due figure
?

2)
Che cosa si vede nella prima immagine? Cosa indossano i cavalieri? Sono tutti vestiti allo stesso modo? E quali armi hanno? Sono le stesse? Cosa compare appeso ad una lancia? Che cosa sta ad indicare? A quale periodo potrebbe risalire? Ora proviamo a ipotizzare l’autore di questa illustrazione. 

3)
Cosa si vede nella seconda immagine? Cosa stanno facendo i cavalieri di destra rispetto a quelli di sinistra? Sono vestiti tutti allo stesso modo? Quali armi hanno? Quale vessillo fa bella mostra di sé? Che cosa sta a significare? Quindi quali sono i due eserciti che si fronteggiano? Quale dei due ha la meglio? Chi potrebbe essere dunque l’autore?
3)
Ora mettiamo a confronto le due immagini. C’è differenza nella tipologia delle armature? Quale?

4)
Quali vantaggi comporta un’armatura leggera rispetto ad una pesante?

5)
Osservate attentamente il modo di cavalcare. E’ lo stesso nelle due immagini o in una c’è un elemento in più? Quale?

6)
Questo elemento potrebbe aver prodotto un cambiamento nell’equipaggiamento del cavaliere e nel modo di combattere?

7) 
Elencate le armi che compaiono nella figura numero 1. Sono le stesse dell’altra figura o c’è qualcosa di diverso?

8) Chi sono gli uomini che si trovano a terra in primo piano? Quali armi hanno?

9) Quindi quale delle due immagini sarà antecedente?

Spiegheremo quindi agli studenti che la prima figura è parte di una vetrata dell’abbazia di Saint Denis in Francia che riproduce la Battaglia di Ascalona del 1099. La seconda invece è tratta da una miniatura francese del XIV secolo.

Ma chi era il cavaliere? Illustreremo agli studenti questa figura militare. 
Fin dalla nascita i figli cadetti, che non potevano aspirare alla successione, venivano mandati a servire un nobile che li avviava al mestiere delle armi, prima come “paggi” poi come “scudieri” e infine, a diciotto anni, come veri e propri cavalieri con la consegna e benedizione delle armi.

Poiché in epoca alto medievale, la fanteria era scarsa e poco efficiente, la cavalleria rappresentava la spina dorsale degli eserciti feudali. Durante un combattimento i cavalieri si schieravano su una sola fila e affrontavano gli avversari al galoppo, prima combattendo con la lancia e poi con la spada. La battaglia si divideva così in tanti combattimenti individuali nei quali prevaleva il guerriero più abile.

Equipaggiamento:
La lancia: era una lunga asta di legno con la punta di metallo che i cavalieri tenevano in posizione orizzontale, puntata in avanti e stretta sotto l’ascella (“lancia in resta”). Galoppando uno contro l’altro, la utilizzavano per disarcionarsi da cavallo.

Lo scudo: serviva da protezione e per esibire il blasone nobiliare.

L’elmo in metallo proteggeva il capo, spesso dotato di coprinaso, e a volte lo avvolgeva completamente. Aveva decorazioni che indicavano l’appartenenza ad una famiglia o ad una squadra di cavalieri.

La corazza detta anche usbergo, era un abito dotato di cappuccio; inizialmente era di cuoio, poi fu sostituita da una maglia fatta di anelli e placche di ferro, che racchiudeva il corpo del cavaliere. Proteggeva dai colpi di spada e dalle frecce. Era pesante e impediva i movimenti, tanto che scopo dell’avversario era proprio quello di disarcionare il cavaliere, che una volta a terra era fuori combattimento per parecchio tempo. 
La spada era l’arma che veniva utilizzata nel corpo a corpo tra cavalieri.
Il cavallo aveva drappi colorati che proteggevano i cavalli e ne decoravano il corpo.
Precedentemente all’VIII sec. il cavaliere stava in sella aderendo con le ginocchia al corpo del cavallo, ma il rischio di cadere era notevole e non era per niente facile mantenere l’equilibrio durante il combattimento, per cui usava soltanto armi leggere, come spade, archi e giavellotti, più di rado e con più fatica la lancia.

Tra l’VIII e il XII sec. assistiamo all’avvento di un nuovo elemento nell’equipaggiamento del cavaliere: le staffe. Da quel momento il cavaliere era più stabile in groppa al suo cavallo, ma soprattutto poteva valorizzare al massimo il combattimento con la lancia.  

Adesso siete in grado di preparare una didascalia alle immagini, ovvero una spiegazione sui cambiamenti avvenuti nel modo di combattere a cavallo tra l’XI e il XIV secolo. Utilizzate gli spazi accanto alle immagini.
Leggiamo ora queste altre due immagini:
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La prima immagine è una miniatura del XIV sec. e riproduce un momento della Battaglia di Crécy nel 1346 in cui l’esercito inglese ebbe la meglio su quello francese. La seconda è una miniatura inglese del XIV sec. e riproduce la battaglia di Azincourt.
L’esercito francese combatteva ancora secondo criteri tipici dell’età feudale ed era composto da cavalieri abili solo nel duello individuale. Gli inglesi invece avevano molte truppe di arcieri che, con fitti lanci di frecce, impedivano ai soldati nemici a cavallo di avvicinarsi e ne facevano strage.

Osserva attentamente questa miniatura del XV sec. che riproduce la conquista della città di Moncontour da parte degli Inglesi nel 1371:
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1) Secondo l’autore della miniatura, quali armi sono decisive per la vittoria inglese?
2) Da quale particolare si capisce che tali armi sono decisive?
3) Secondo te queste nuove armi hanno determinato un cambiamento anche nel sistema di difesa delle città. Quale?
4) Quanti sono e che ruolo hanno gli arcieri nella battaglia? E i cavalieri? 
Immaginate per un momento di essere “inviati di guerra” del tempo e di dover scrivere un “pezzo” per il vostro giornale, descrivendo la scena che si presenta ai vostri occhi nella miniatura sopra riportata.. 

Con quali parole annuncereste la “sconvolgente” introduzione dell’artiglieria pesante?
Osservate attentamente questa immagine. Si tratta di un dipinto realizzato dal pittore spagnolo Diego Velazquez.
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1) Che cosa si vede al centro del dipinto? E sul lato destro? 
2) Vedete armi che non avevate notato prima oppure sono le stesse delle immagini precedenti?
3) Dove sono finiti gli arcieri e i cavalieri? Perché sono scomparsi? Cosa è cambiato?

4) Quali figure militari fanno la loro comparsa in questo dipinto?

5) Perché non si vedono più soldati in armatura?
6) Che cosa si vede sullo sfondo?
7) Elencate tutte le armi che compaiono nel dipinto.

8) Provate ad ipotizzare i motivi per cui le armi da artiglieria leggera hanno avuto una così lenta diffusione presso gli eserciti.

9) Che cosa sta facendo l’uomo di sinistra al centro del dipinto? Quindi che cosa rappresenta questa immagine?

A questo punto spiegheremo che si tratta della resa della città di Breda, in Fiandra, riconquistata dall’esercito spagnolo. Il dipinto è datato 1634-35.

Sono passati circa 300 anni e molto è cambiato nelle tecniche militari. La polvere da sparo è stata prima utilizzata per i cannoni, poi per l’archibugio ed il moschetto. La fanteria e le armi da fuoco hanno determinato una crisi della cavalleria medievale. Tra il XV e il XVI secolo assistiamo al successo della fanteria che, grazie all’ausilio di una nuova arma – la picca, è riuscita a mettere a punto una strategia di sfondamento delle formazioni militari avversarie. La picca era una lunga lancia, spesso di legno di frassino, che raggiungeva la lunghezza anche di 4 -5 metri. I fanti svizzeri scendevano in campo in formazione di un quadrato serrato: le prime file con le picche “in resta” davanti al nemico e le altre con le lance sollevate, pronte a riempire i vuoti delle prime file.
Come lavoro conclusivo possiamo chiedere agli studenti di costruire una linea del tempo che ripercorra le tappe cronologiche dettate dalle immagini, con sopra riportati i significativi cambiamenti nella figura del militare tra l’XI e il XVI secolo. 
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Chi si trova in prima linea, davanti ai cavalieri?





Quali armi imbracciano?








Perché è comparsa questa nuova figura di militare? A che scopo?





Nella prima immagine cosa distingue i due eserciti avversi?





Nella seconda immagine compare anche un elemento che non era visibile nelle precedenti. Che cos’è?





Che significato può avere? Forse testimonia un cambiamento nei sistemi di difesa e di attacco? Quale?
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